
l ' U n i t à / sabato 23 agosto 1975 PAG. 9 / spettacoli - ar te 
Così alla 

Biennale le 

« Proposte di 

nuovi film» 
VENEZIA, 22 

E' stato reso noto ORftl dal­
la nuova Biennale 11 calen­
dario completo delle proie­
zioni del ciclo «Proposte di 
nuovi film ». La rassegna, che 
al aprirà martedì 26 e si con­
cluderà domenica 7 settem­
bre, si svolgerà secondo 11 se­
guente programma: 

Martedì 26 • ore 10: Con­
ferenza • stampa d'apertura 
nella Sala del convegni: ore 
16,15: Child's pian di Lumct: 
ore 16,45: II caso Raoul di 
Ponzi: ore 18.30: Irene. Irene 
di Del Monte (tutti e tre nel­
la Sala grande) : dalle ore 21, 
nella Sala Volpi: Per favore 
non toccate le vecchiette e 
Il mistero delle dodici sedie 
(originale) di Brooks e Ano-
parastasst di Angelopoulos, 

Mercoledì 27 • ore 19: Tabi 
at-e bi jan di Shalld-Saless 
(Sala grande); Meres ton '36 
di Angelopoulos (Sala gran­
de) : ore 23: Badlands di Ma-
llck (Sala Volpi, per la 
stampa). 

Giovedì 26 - dalle ore 
18 nella Sala grande Hus-
bands e Minnie and Mosko-
lotte di Cassavetes: ore 18,30: 
Terminal di Breccia; ove 
20,30: O thiassos di Angelo­
poulos (entrambi della Sala 
grande); ore 23: Megara di 
Tseberopoulos e Manlakls 
(per la stampa). 

Venerdì 29 - ore 15: DI 
assimanton aformin di Pser-
rea: ore 16,45: Fortezze vuote 
di Serra (entrambi nella Sa­
la grande): ore 20,30 all'Are­
na: To proxenio tis aunas 
di Vulgarls; ore 23: Proie­
zione per la stampa dedicata 
a Lenny Bruce (Sala Volpi). 

Sabato 30 • ore 15: Wild 
Party di Ivory: ore 16,45: Le 
due sorelle di De Palma: ore 
18,30: / giorni della chimera 
di Corona (tutti e tre nella 
Sala grande) ; ore 21. sempre 
nella Sala grande: «spazio 
aperto» dedicato alla TV 
bulgara. 

Domenica 31 - ore 17,15: 
King of the Warrln garden 
di Rafelson: ore 18,43: / ; /ra­
teilo di Mlda (entrambi nel­
la Sala grande): ore 21,30 al­
l'Arena: Non si scrive sui mu­
ri a Milano di Malello: ore 
21: Lea doigts dans la tite di 
Dolllou (Sala grande). 

Lunedi 1. settembre - ore 
17. nella Sala grande: Mosè 
e Aronne di Straub; ore 20.30. 
all'Arena: L'homme qui dort 
di Queysanne. 

Martedì 2 • ore 15.15: Ma-
chorka Muti e Non riconci­
liati di Straub: ore 17,15: Mu-
na Moto di Dlkongue-Pipa; 
ore 21,15: Thomas di Dlon 
(tutti e quattro nella Sala 
grande): ore 23: Death race 
2000 di Bartell, per la stam­
pa, nella Sala Volpi. 

Mercoledì 3 - ore 15,15: Cro­
naca di Anna Magdalena 
Bach, di Straub: ore 17: 
Barn to klll di Hellman (en­
trambi nella Sala grande) : 
ore 18,30. nella Sala Volpi: 
Spazio aperto, spazio curro 
di Bocca e Teatro di posa 
di Vercellonl; ore 20, all'Are­
na: Lily aime-moi di Du-
gowsan: ore 21 nella Sala 
grande: L'altro dio di Bar-
tollnl: ore 22.45 nella Sala 
Volpi: Woman under in-
lluence di Cassavetes. 

Giovedì 4 • ore 15: / ; fidan­
zato, la ragazza e II ruffiano 
Othon di Straub: ore 17.15: 
Saure ma ville e Hotel Mon­
terei/ di Akerman (entrambi 
nella Sala grande): ore 18,45, 
nella Sala Volpi: «spazio 
aperto» dedicato a Crimini 
di pace di Butturlni: ore 
20,30 all'Arena: Elettra di 
Jancsó: ore 21,45: Premna 
di Mlkaellan (nella Sala 
grande). \ 

Venerdì 5 - ore 15, nella Sa­
la grande: Lezioni di storia 
di Straub: ore 20,30 all'Are­
na: Nell'attesa di Gyon-
gyossy; ore 21.15. nella Sala 
grande: Varakozok di Gyon-
gyossy. 

Sabato 8 • ore 15,30 nella 
Sala grande: « spazio aperto » 
dedicato a Povero cristo di 
Carpi; ore 17.30 (sempre nel­
la Sala grande): Fratelli tra 
i fratelli: viaggio nello Zam­
bia di Alimenti; ore 19.30 
nella Sala Volpi: Femmes. 
femmes di Vecchlali: dalle 
20,30 all'Arena: Le 15 du luat. 
La chambre e Je tu II elle 
di Akerman: ore 24, alla Sa­
la Volpi: Change pas de matn 
di Vecchlali. per la stampa. 

Domenica 7 • ore 14.30. nel­
la Sala grande: «spazio aper­
to» dedicato ad Anna di Gri­
fi e Sarchielli; ore 20.30, nel­
la Sala grande: Jeanne Dici-
man. 23, Qua! de Commerce, 
1080 Bruxelles di Akerman. 

Il calendario del film so­
pra riportato si riferisce alle 
«pr ime»: sono previste nu­
merose repliche, che andran­
no ad intrecciarsi con le proie­
zioni dedicate a Gririlth e ai 
maestri del cinema muto. 

Sono poi in programma in­
contri con: Serra e 1 rappre­
sentanti della RcRlone Um­
bria e della Provincia di Pe­
rugia (29 agosto, ore 18,30. Sa­
la grande) : 1! regista bulga­
ro Trlfonov (30 agosto, ore 
21, Sala grande): 1 cineasti 
greci (31 agosto, ore 9.30. Sa­
la del convegni): Straub e 
Huillet (1. settembre, ore 
18.30, Sala Volpi e 5 settem­
bre, ore 17, Sala Volpi); Di-
konguc-Plpa i2 settembre, ore 
18.30, Sala Volpi): i cineasti 
francesi (3 settembre, ore 10, 
Sala del convegni) ; Mi''ael un 
(4 settembre. Sala grande, 
dopo la proiezione del film); 
1 cineasti ungheresi (5 set­
tembre, ore 22.4r>, Sala Vol­
pi): Alimenti (6 settembre, 
Sala grande, dopo la proie­
zione del film); Akerman (7 
settembre, ore 10. Sala Volpi). 

Oltre al seminari sin an­
nunciati, ci sarà un incon 
tro con le associazioni cultu­
rali di base sulla Cineteca 
della Biennale (30 agosto, ore 
»,30. Sala dei convegni) e 
sarà presentato il « Libro 
bianco» del SNCCI c.n ago­
sto, ore 11,30, Sala dei con­
vieni) . 

E' in corso il grande Festival musicale 

L'industria del disco detta 
la sua «legge» a Salisburgo 

Non a caso nel «Don Carlos» di Verdi diretto da Karajan l'esecuzione musicale è nel complesso eccellente, mentre 
la regia e le scene appaiono irrimediabilmente «accademiche» e sorpassate • La caccia ai biglietti al mercato nero 

Anche Janet Agren 
è tra gli inventori 

Nostro servizio 
SALISBURGO. 22 

L'attesa e l'attenzione più 
vive, al Festival di Salisbur­
go di quest'anno, erano n-
volte al Don Carlos di Verdi 
diretto da Karajan, unico 
nuovo allestimento per 11 
1975 e. se non altro per que­
sto, momento centrale di una 
manifestazione che anche 
nell'attuale edizione si pre­
senta densa di avvenimenti 
musicali non meno presti­
giosi. 

Da un punto di vista stret­
tamente musicale l'attesa 
era più che giustificata, con­
siderando la complessa e 
problematica ricchezza del­
l'opera verdiana, il fascino 
della personalità di Karalan 
(Innegabile anche per chi ne 
trova Insopportabili l ben 
noti atteggiamenti divistici) 
e l'eccezionale livello di qua­
si tutti I cantanti protago­
nisti. E da tale punto di vi­
sta non si può dire che l'at­
tesa sia andata delusa, anche 
se non sono mancati aspetti 
discutibili. 

Del Don Carlos Karajan ha 
scelto la versione tn quattro 
atti, quella più comunemen­
te eseguita, rinunciando a 
portare un contributo nuovo 
sulla tormentata vicenda del 
testo di quest'opera, che Ver­
di scrisse nel 18157 In cinque 
atti, rielaborò nel 1883 in 
quattro atti (eliminando li 
primo e tutti i balletti), in­
serendo in seguito nuovamen­
te 11 primo atto originarlo. 
Attenersi alla seconda versio­
ne è comunque legittimo (di­
scutibili e inopportuni Inve­
ce alcuni tagli operati d'i 
Karajan) e salva il nucleo 
essenziale del Don Carlos, In 
cui oggi ormai concordemen­
te si riconosce uno del mas.-
slml raggiungimenti verdiani. 

Una inquieta 
ricerca 

L'occasione di scrivere per 
Parigi un grand-opéra era 
stata per Verdi uno stimolo 
a interpretare le convenzioni 
del genere con straordinaria 
originalità, attraverso una 
inquieta ricerca che nel lin­
guaggio musicale e nella te­
matica drammatica e psico­
logica conduce ad esiti sco­
nosciuti al suol lavori prece­
denti. Il complesso Intreccio 
tra I temi politico-morali e 
le vicende personali del pro­
tagonisti si realizza In uno 
scavo psicologico che soprat­
tutto nei personaggi di Carlo. 
Elisabetta e Filippo presenta 
una Intensità chiaroscurale, 
una ricchezza di sfumature e 
di problematiche ambiguità 
da far parlare perfino di 
« momento decadente » In 
Verdi, Nell'Interpretazione di 
un slmile lavoro tocca al di­
rettore d'orchestra un com­
pito essenziale, anche perchè 
il rapporto tra le voci e gli 
strumenti è ben diverso da 
quello elementare del Verdi 
giovanile. Di gran parte del 
Don Carlos Karajan ha sa­
puto dare una definizione In­
terpretativa penetrante, che 
non fornirebbe occasione al­
la minima riserva se le 
straordinarie capacità del di­
rettore salisburghese fossero 
state poste sempre ed esclu­
sivamente al servizio del te­
sto verdiano. L'impressione 
di mancanza di organicità e 
di squilibrio che In alcuni 
momenti suscita la direzione 
di Karajan è dovuta a qual­
che suo cedimento alla ten­
tazione dell'effetto bello e 
Inaudito, ma fine a se stes­
so, non funzionale ad una 
coerente visione Interpretati­
va: certe estroversioni, certe 
esplosioni sonore di esteriore 
efficacia, accentuata dalla 
contrapposizione a straordi­
narie finezze cameristiche, 
non avevano molto a che ve­
dere col testo verdiano. Gran 
parte del quale, tuttavia, so­
prat tut to negli ultimi due 
atti, e stata realizzata con 
una adesione straordinaria, 
grazie ad una Interpretazio­
ne incline a sottolinearne le 
zone oscure, la cupa dram­
maticità (valga come esem­
pio ciò ohe Karajan riesce a 
fare nella scena tra Filip­
po II e l'Inquisitore), e a co­
glierne con eccezionale finez­
za 1 Dlù sottili e profondi ri­
svolti psicologici. I turbamen­
ti e le Inquietudini, t trasa-
limcnti angosciosi. I cantanti 
formavano un cast quasi 
Ideale: Mirella Freni, affron­
tando oer la prima volta la 
parte di Elisabetta, ha dimo­
strato di essere capace di un 
continuo arricchimento delle 
proprie qualità vocali e in­
terpretative, Incarnandola 
con straordinaria Intensità e 
adesione: Placido Domingo, 
nonostante qualche lieve of­
fuscamento, si è confermato 
Il miglior Don Carlos og?l 
disponibile; Piero Cappuccini 
£ stato a l lo ra una volta un 
Hodrl^o eccellente per nobil­
tà e misura: Nicolai Ghlau-
rov ha assunto la parte di 
Filippo II In modo autore­
vole e tormentato, suscetti­
bile tuttavia di un ulteriore 
anoiofondlmento. La princi­
pessa d'FhnlI alla prima era 
Chrl-ta Ludwig, che alla se­
conda ha Imorovvisamente 
rinunciato c i e stata sosti­
tuita nelle ultime ore da E\ a 
Randova. "lunta oreelDlto.su-
niente ria Bavreuth Abbiamo 
iiseoltato ammnto questa re 
otlea- con un colore vocale 
seuro cil crandr suggestione. 
In R'indova ha delineato 11 
suo nersonfn*K!o con violen­
za demoniaca, rivelando qual­
che lacuna nesll asnetti più 
e'eeantl e tener i delta voca­
lità di Eboll Gheorghe 
Crasnam f- stato un Inqui­
sitore dignitoso, ma piutto 
.sto scialbo; tutti a ponto gli 

altri cantanti tra 1 quali ri­
cordiamo J. Van Dani. 

Di questo Don Carlos Ka­
rajan ha voluto curare an­
che la regia, aflidando l'al­
lestimento scenico a Gurv 
ther Schneider-Slemmsscn. 
E' difficile immaginare sce­
ne più convenzionali, ovvie 
e prive di fantasia di quelle 
viste In questa occasione sul 
gigantesco palcoscenico del 
Festspielhaus, con la loro In­
sistenza su uno schema trian­
golare; I sontuosi costumi di 
Wakhevltch si attenevano al­
l'epoca con proprietà; la re­
gia era di una nullità asso­
luta, statica e priva di idee. 
Può sorprendere che ad una 
realizzazione musicale per 
tanti aspetti cosi significati-
va si accompagnino scene e 
regia che sono probabilmente 
le peggiori che si possono ve­
dere quest'anno a Salisburgo: 
l'accademismo e la conven­
zionalità degli allestimenti 
sono peraltro tra 1 limiti che 
più spesso vengono rimpro­
verati all'organizzazione del 
Festival. Se si tiene presente 
che alla sua fondazione par­
tecipò, con Hofmannstahl e 

Strauss, anche Mas Rem-
hardt, la quasi esclusiva pre­
minenza che negli ultimi an­
ni ha assunto la cura della 
realizzazione musicale al Fe­
stival può lasciare ancora più 
perplessi. La spiegazione va 
cercata nel condizionamenti 
dell'industria discografica, dei 
cui stretti legami col Festival 
si può accorgere anche chi si 
limiti a passeggiare per Sa­
lisburgo e a guardare le ve­
trine del negozi, nella stra­
grande maggioranza ornate 
di fotografie del piccoli e 
grandi idoli di questi giorni 
(con la marca per cui Inci­
dono). Si corre 11 rischio di 
ridurre l'avvenimento musi­
cale a un fatto promozionale 
in vista della produzione di 
dischi e videocassette (Ka­
rajan si organizza ormai si­
stematicamente a tal fine), 
ed è ovvio che In questa pro­
spettiva 1 problemi delle sce­
ne e della regia passino spes­
so in secondo plano, mentre 
restano di livello non comu­
ne le molteplici proposte mu­
sicali del Festival. Il privi­
legiato che può permettersi 

un soggiorno a Salisburgo in 
agosto e chi ha modo di pro­
curarsi 1 costosissimi biglietti 
(i prezzi ufficiali, di per sé 
altissimi, impallidiscono di 
fronte alle follie del mercato 
nero) assiste ad una densa 
serie di avvenimenti musi­
cali che difficilmente potreb­
be trovare cosi concentrati 
altrove. 

Pubblico di 
bocca buona 

Di alcuni ci occuperemo 
nel prossimi articoli: Intan­
to registriamo 11 successo 
trionfale e incondizionato del 
Don Carlos (In fatto di re­
gia Il pubblico del Festival 
è di bocca buona, purché si 
resti nella tradizione), accom­
pagnato da una caccia al bi­
glietto più che mal spasmo­
dica: pare che al mercato ne­
ro si sia toccata la cifra di 
diecimila scellini (trecentoset-
tantamlla lire). 

Paolo Petazzi 

Il 30 e il 31 agosto 

Attori e musicisti 
a Salci tra 

operai e contadini 
L'incontro è organizzato dalla Fede­
razione comunista perugina e dall'As­
sociazione degli Amici dell'« Unità » 

Janet Agren (nella foto) sta Interpretando In questi g iorn i , 
con la regia di Tonino Cervi , Il f i lm « ... E la donna Inventò 
l 'amore ». Fanno parte del « cast », ol t re a Luigi Proiet t i , 
Adriana Ast i , Stéphane Audran, Fran^-oise Fablan, Lea Mas­
sari e Giovanna Radi. 
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PERUGIA. 22 
Numerasi artisti hanno 

aderito all'incontro con gli 
operai e i contadini di Sal­
ci, che avverrà il 30 e 11 31 
agosto prossimo. 

Per due giorni si daranno 
convegno nella piccola bor­
gata di Città della Pieve 
cantanti. attori. musicisti 
per una serie di spettacoli. 
di concerti, di dibattiti, ad 
articolare la manifestazione 
organizzata dalla Federazio­
ne del PCI di Perugia e 
dall'Associazione nazionale 
Amici àeìVUmtà. La parteci­
pazione di tutti, attori e mu­
sicisti, è naturalmente gratui­
ta. Si e voluto cosi esprime­
re l'interesse e l'impegno per 
questa prima iniziativa popo­
lare e culturale a Salci. 

Nelle due piazze del borgo 
1 gruppi si esibiranno per 
tutta la giornata: nelle vie 
e nelle osterie Corrado San-
nuccl, Matteo Sorrentino e 
Francesco Carfagna, svolge­
ranno una ininterrotta atti­
vità di animazione, 

1 L'Incontro avrà inizio sa­
bato 30 alle ore 18 con l'esi­

bizione del cantautore m'. i 
nese Eugenio Finardi: .semi, 
ranno poi: la rappresentalo 
ne della Burba del mule da' 
racconto di Italo Calvino, al 
lestita dalla compagnia de! 
« Collettivo teatrale di Fonte 
Maggiore!.; Il concerto d: 
pop-rock-Jazz de) complesso 
del Cadmo, recentemente es: 
bitosl anche ad Umbrla-Jnjrc; 
Anidride solforosa con Lucio 
Dalla e il suo complesso: e 
la proiezione del film Bronte, 
tronaca di vn massacro rhr 
i libri di storia non lianvn 
raccontato di Florestano Vnn 
Cini 

Il 31 agosto l'incontro ve 
drà impegnati il noto ia/7. 
sta Mario Schiano e il suo 
gruppo, Rino Gaetano, 11 
Gruppo d! Ramazzano, con 
uno spettacolo di «teatro 
contadino » sulla battaglia 
per le terre, e Gabriella Fe­
ri, Sempre il 31 sarà proie' 
tato 11 film Indaanie tu I/TI 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Petri, cu: «e 
gulrà un dibattito con la pn--
teclpazione d: Gian Miri» 
Volontè e Daniele Senatore 

le prime 
Cinema 

Stardust 
Siamo in Inghilterra. agli 

Inizi degli anni '60: i primi 
vagiti dei Beatles sono già 
nell'ari!», e una moltitudine di 
compiermi beat mei '03 .se 
ne contavano seimila soltanto 
a Llverpool. patria dei non 
ancora leggendari « scara­
faggi»!) sbarcano 11 lunario 
come possono mitigando i di­
sagi di una routine spesso 
avvilente con esaltanti lame-
ticazlonì. sogni di gloria, fan­
tastici miraggi. Tra di essi, 
gli Stray Cats Uetteralmente 
«Gatti randagi »>, cinque gio­
vanotti trasandati che giron-
nolano senza lortuna In Ju-
muse cantine britanniche: 
l'autentico tender del quintet­
to e un sesto elemento, Mike, 
buffo personaggio che ha in­
vestito tutti 1 suoi averi nel-

i l'« al fare Strav Cats » e fa da 
balia al musicisti in erba (se­
condo le situazioni, è mano-

, qer, tecnico, autista e si Im­
provvisa perfino sensale per 1 combinare incontri tra i suoi 
pupilli e giovani, palpitanti 

i /a ws). 

( Legato da un'amicizia al­
quanto morbosa in particola-

I re a un solo « gatto randa-
I gio », il bamboccio Jim Mac 
I Laine, Mike decide di lare 11 
! vuoto attorno al suo protet-
| to. provvede ad eliminargli la 
I concorrenza pericolosa in se­

no al gruppo, lo trascina in­
fine al trionfo internazionale 
accanto ai taciti e consen­
t e n t i superstiti della forma­
zione originale. Jim andrà 
quindi incontro al sospirato 
successo trasformandosi pian 
piano In una pop star ma, 
una volta abbandonato da tut­
ti i suoi compagni, vecchi 
<' nuovi, proverà la profonda 
.mure/za di riconoscersi fan­
toccio e cadrà tra le braccia 
di un agognato, struggente 
declino: dal più intimo nar­
cisismo alla droga, sino alla 
morie, 

Attraverso tasi espressive 
nutrite di stereotipi, in una 
rivisitazione kitsch dell'era 
del ne tu rock anglosassone 
U'edi Tommu di Kcn Rus­
sell» sostanzialmente artificio­
sa e dai deboli moventi, il 
regista inglese Michael Apted 
ha commesso 11 più scellerato 
degli errori cercando di af­
frontare la degradazione del-

individuo a oggetto di con­
sumo con un prodotto alla 
moda, Improntato alla confe­
zione più fittizia, rimpinzato 
di concessioni tra le più vie­
te (di un cattivo gusto privo 
di Interesse e luorl misura, il 
r.tjfronto di sapore scandali­
stico tra il rapporto Mike-
Jim e il singolare legame che 
uni il bcatte Paul McCartney 
e il suo promoter Brian Ep-
stein fino al tragico suicidio 
di quest'ultimo, ne è la pro­
va più spiacevole). Forse 
Apted non ricorda che. tra 11 
'67 e il '68. ben lungi dalle 
sublimazioni agiografiche, il 
suo collega e conterraneo Pe­
ter Watklns seppe illuminare 
di ben altra luce l'argomento 
con un apologo estremamen­
te lucido e impietoso privi-

Giovani astri del pop nella 
realtà, molti degli interpreti 
di Stardvst si dimostrano a 
oro agio — David Essex, Paul 

Nicholas e Kelth Moon, bat­
terista degli Who al suo ter­
zo impegno cinematografico 
dopo 200 Motel* e Tommu -
ma l'attore Adam Faith. che 
olire un nevrotico ritratto 
<<i Mike, e di gran lunga il 
niu prestante. 

In corsa con 
il diavolo 

Un campione di moto-crw^. 
Koger, e li suo manager par-
inno per le vacanze a bordo 
di una mastodontica roulotte 
uttrezzatissima m compagnia 
delle rispettive consorti, Giun­
ti in un luogo ameno ove pò 
ter riassaporare le ataviche 
gioie di una natura invero 
un po' appassita. ì due spor­
tivi si ritrovano spettatori 
clandestini e inopportuni di 
un evento mirabolante un'in­
da di incappucciati si rnersti 

nei pressi della loro molto 
provvisoria abitazione per 
compiere un antico e diabo­
lico rito azteco che prevede 11 
sacrificio di una giovane ver­
gine al chiarore d'un improv 
visalo ialo. Sconvolti dall'al­
lucinante spettacolo. ì gitanti 
presi dal panico segnalano In­
volontariamente la loro pre­
senza e sono costretti a iug 
gire tra mille stenti con gli 
« assatanati » alle calcagna 
Passata la paura, si rivolgono 
alla polizia che, nonostante 
alcune palesi prove di quan 
to accaduto, li prende per vi 
sionan: di li a poco, il turi 
stico quartetto si vedrà ii»e 
guito da una turba di feroci 
assalitori, membri di una 
oscura congiura a livello con­
tinentale. Dietro ocni sguar 
do vi e un pencolo, e con 
iracasso indescrivibile i no 
stri eroi procederanno terro­
rizzati in un tortuoso e maca­
bro viaggio attraverso gli 
USA. fino alla tragica mela­
li cerchio di luoco e di vio 
lenza a loro inesorabilmente 
destinato. 

Questa apologo « lantasocia 
le » e « Jantaecologico » de­
scritto con grande furore dal 
regista americano Jack Star 
reit si rilà ad una ipotetica 
« riscossa di americani puro­
sangue perseguitati e disere­
dati » (gli Aztechi, appunto' 
oppure intende mettere lì di 
to sulla piaga di un'America 
ormai votata al cannibalismo 
polche nata sotto il segno 
«quasi tribale» della sopraf 
fazione? Non lo sapremo mai. 
perché il film, indubbiamente 
anomalo e degno di curiosi 
tà, se non proprio di intere*, 
se. è anche alquanto squlnter 
nato. Azione, magia e allego­
ria si iondono infatti in una 
mistura fin troppo incerta e, 
alla fine, non resta che un 
troppo impalpabile fascino. J 
maggiori interpreti — Peter 
Fonda e Warern Oate? — 
non sembrano inoltre al Val 
tezza delle loro prestazioni r" 
gliori. 

Los Angele 
V distretto 

polizia 
Sbirro veterano arroga»' 

e saccente. Bill Morgan dct'.n 
« Bomber » (letteralmente 
« bombardiere » > crede che 
l'an/janila di scrv;/.:o gli con 
senta di prendersi la sua fet 
la di «giustizia» in appalto, 
e ha perciò deciso di tutelare 
l'ordine In un quartiere d. 
Los Angeles per proprio conto, 
senza l'aus lio del codice ne 
del benestare dei .superiori-
Nella riserva di caccia d. 
>< Bomber » non esistono leg­
ni, e neppure procedure d'ar­
resto normali: in pratica, il 
<( V d i r e t t o di poh/ia » è 
Morgan in persona, con i suo 
metodi sbrigativi e per.suJM 
vi K" casi zelante, che ne !n 
stessa giornata gh può acca 
dere di stanare un multifor­
me campionario di vittime e 
peccatori: un cadavere orfn 
no deil'om.cida; un turista 
turlupinato; svariai, l^ppist. 
p,ù o mono ubriachi; un ar-
z.Ilo \ecchietto che tenta di 
guadagnarsi la pensione si­
mulando incidenti: un barn* 
bino «pmero ma in gamba» 
da adottare. E notate la co­
stante: 1 malfattori sono sem­
pre neri o cnpellon,. 

La confezione e aiisai ac 
cattivante. ,1 talento e la su­
perbia del recisi a Robert 
Butler sono perfida mente mal 
riposti: Los Angeles V d*' 
stretto polizia disegna la sa­
goma del giustiziere gallona­
to come quella di un « dl-
ver.io ,>, letteraInv»nte emar 
y Inalo \ lepp.u, dato che '.e 
(al.-e. spudorate convenzioni 
premrw.se dall'autore mostra­
no la poi:/.a americana fon­
damentalmente bonaria e 
.-.m.dollata L'infame ospe-
d.ente. sa'dato alle suggeM o 
ni d: un robusto narrare, s. 
iwela purtroppo spesso triste 
mente efficace Nei pann. del 
« bombardiere », WilL.im Hol 
deli dimo-.tr,» u n t a v a anco­
ra una voi' a dì ,nvecc)i:are 
maluc< io 
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